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COMUNE DELLA SPEZIA

Centro di Responsabilità Cimiteri

Oggetto: Procedure di gestione dei resti ossei acquisizione delle cassette per resti ossei e loro inserimento in concessione cimiteriale
Riguardo alla gestione dei resti ossei sia provenienti da concessione cimiteriale sia da esumazioni quale esito di mineralizzazione della salma si dispongono le procedure di seguito:
RESTI OSSEI PROVENIENTI DA ESUMAZIONE

I resti ossei provenienti dalle operazioni di esumazione devono essere raccolti e depositati nell’Ossario Generale “a meno che coloro che vi abbiano interesse facciano domanda di raccoglierle per deporle in celle o loculi posti entro il recinto del cimitero ed avuti in concessione” (art. 85 DPR 285/90). 
In quest’ultimo caso la conservazione dei resto ossei deve avvenire in cassettina di zinco (art. 36 DPR 285/90) ed è quindi necessario che:

· gli uffici comunali (ovvero l’impiegato che avvia il procedimento), nel momento in cui contatta i familiari, all’indirizzo indicato nei registri cimiteriali
 (art. 38 comma 3) per l’esumazione della salma informano i congiunti e richiedono nel caso  venissero rinvenuti resti ossei la destinazione dei medesimi. Nella stessa comunicazione si dovrà:
1. invitare i familiari del defunto a recarsi presso gli uffici cimiteriali per gli adempimenti amministrativi conseguenti all’avvenuta operazione cimiteriale;
2. comunicare ai familiari che dovranno consegnare tempestivamente  la cassetta di zinco da rendersi disponibile contestualmente all’esumazione/estumulazione, qualora intedano avvalersi di quanto indicato al citato art. 85 D.P.R. 285/90.  Nel caso in cui tale cassetta non fosse disponibile dovrà essere consegnata agli uffici comunali competenti, durante l’ orario di apertura, entro le successive 72 ore dall’ avvenuto servizio.
·  gli uffici comunali provvedono a preparare, in duplice copia, il cartellino con il quale individuare i resti ossei e vi scrivono la destinazione indicata dai familiari di riferimento. Qualora non vengano individuati i familiari o questi non si esprimano, riportano sul cartellino la dicitura “destinazione non definita”
· l’Appaltatore del servizio al momento dell’esumazione, attraverso il proprio personale, dovrà:

1. riportare sul cartellino l’esito del ritrovamento (resti mortali o resti ossei)

2. ricordare ai familiari del defunto che devono recarsi presso gli uffici cimiteriali per gli adempimenti amministrativi conseguenti all’avvenuta operazione cimiteriale 
3. introdurre i resti ossei in sacchetto di plastica chiuso e contrassegnato dalla  targhetta fornita dagli uffici comunali;
4. inserire tale sacchetto in una cassetta di zinco, fornita dai congiunti o dall’Amministrazione quale contenitore di deposito provvisorio; 

5. chiudere con il sigillo e la specifica pinza la cassetta di zinco; 

6. apporre sulla cassetta l’ulteriore targhetta che ripete i dati già presenti su quella posta sul sacchetto

7. ricordare ai familiari presenti che dovranno consegnare tempestivamente  la cassetta di zinco qualora intendano avvalersi di quanto previsto dall’art. 85 del D.P.R. 285/90.
· i familiari di riferimento o gli aventi titolo che desiderano conservare i resti ossei, qualora possibile in virtù della normativa vigente al momento della richiesta, dovranno tassativamente, al momento dell’esumazione:

1. formalizzare immediatamente presso gli uffici comunali competenti con specifica domanda, in bollo, se chiedono il trasferimento dei resti ossei in altro cimitero comunale o ad altro crematorio (competenza Stato Civile) oppure  provvedendo alla sottoscrizione di contratto per acquisizione di concessione cimiteriale (competenza Cimiteri)
2. fornire immediatamente e comunque non oltre le 72 ore decorrenti dall’avvenuta operazione cimiteriale,  una cassetta di zinco che abbia i requisiti di cui all’art. 36 DPR 285/90

3. comunicare, già al momento dell’esumazione, se intendono essere presenti al trasferimento dei resti ossei dalla cassetta di deposito temporaneo, inizialmente resa disponibile dall’Amministrazione, a quella fornita dagli stessi familiari. A questo proposito la data del trasferimento viene stabilita dagli uffici cimiteriali concordandola, nel limite del possibile, con i suddetti familiari e tenendo in adeguata considerazione l’organizzazione generale del servizio.

· gli uffici comunali:
1. trascorsi tre giorni dall’esumazione senza che i familiari di riferimento abbiamo provveduto alla consegna della cassetta di zinco, inviano ai medesimi l’avviso col quale informano che i resti ossei del congiunto verranno introdotti in Ossario Generale già dal settimo giorno successivo alla data di ricevimento della raccomandata a.r. L’invio della raccomandata avviene solo all’indirizzo risultate dai registri cimiteriali (art. 38 Reg. Pol. Mort.)
2. nel caso di esumazione avvenuta d’ufficio a causa del mancato reperimento di un prossimo congiunto, previa comunque una breve relazione da cui risulti l’invio della raccomandata a.r. all’indirizzo risultante dai registri cimiteriali, si provvederà a pubblicare all’Albo Pretorio la comunicazione di inserimento dei resti ossei in Ossario Generale 

· in merito alla gestione della Sala Resti l’Appaltatore del servizio dovrà garantire che ogni resto osseo sia contenuto nella cassetta di zinco opportunamente sigillata. 
GESTIONE SALA RESTI

· La sala resti, sarà utilizzata solo ed esclusivamente dal personale dell’impresa affidataria, le cui chiavi saranno assegnate dal Comune per una gestione autonoma.

RESTI OSSEI PROVENIENTI DA ESTUMULAZIONE

A seguito delle operazioni di estumulazione di resti ossei, per scadenza della concessione principale, questi vengono  introdotti in Ossario Generale (comma 3 – art. 41 Reg. Pol. Mort.) osservando le disposizioni, inerenti alla comunicazione,  già indicate per i resti ossei provenienti da esumazione 
Procedure relative all’inserimento dei resti ossei nella cassetta di zinco
a) Le cassette di zinco devono pervenire, agli uffici comunali,  corredate dei dati identificativi del defunto.
b) L’Appaltatore del servizio provvede al travaso dei resti ossei, conservati nella sala resti,  nelle cassette di cui sopra e le sigilla, dandone comunicazione dell’avvenuta chiusura, tramite responsabile tecnico dell’amministrazione comunale, alla Direzione Cimiteriale
c) L’Appaltatore del servizio viene messo in grado di effettuare i travasi ogni mercoledì non festivo della settimana, dalle ore 07.30 alle ore 08.30. Nel caso in cui il mercoledì sia festivo tali operazioni verranno svolte nell’ultimo giorno feriale antecedente
d) Qualora i familiari della persona defunta  intendano assistere al travaso, la data, in cui questa avverrà, viene stabilita dall’ufficio cimiteriale possibilmente concordandola con i suddetti familiari e tenendo in adeguata considerazione l’organizzazione generale del servizio.
Procedura relative all’inserimento dei resti ossei in strutture date in concessione
a) l’ufficio contratti del servizio cimiteriale provvede a rilasciare il permesso di apertura del loculo prescelto per l’inserimento e consegna al concessionario, o suo incaricato, l’autorizzazione che deve essere compilata con l’indicazione della Ditta preposta alla rimozione ed al riposizionamento della lapide. Nel caso il concessionario intenda utilizzare ditta diversa da quella inizialmente indicata deve segnalarlo tempestivamente e comunque prima dell’entrata del manufatto in area cimiteriale. In questa fase il familiare deve dichiarare se intende assistere o meno all’inserimento della cassetta all’interno della concessione cimiteriale prescelta.
b) l’incaricato della ditta preposta (marmista) deve lasciare l’autorizzazione di cui sopra al custode, che non potrà consentire l’entrata o l’uscita dal cimitero del manufatto senza avere precedentemente trattenuto la suddetta autorizzazione
c) l‘Appaltatore del servizio, attraverso il proprio personale, deve fare pervenire alla Direzione cimiteriale le suddette autorizzazioni entro il giorno successivo all’entrata/uscita
d) l’ufficio programmazione dell’ufficio cimiteriale del Comune, provvede a comunicare al concessionario la data e l’ora dell’inserimento dei resti ossei nella struttura in concessione richiesta. Solamente qualora tale inserimento avvenga senza la presenza di congiunti (che dovranno dichiararlo al momento della richiesta dell’autorizzazione all’apposizione manufatto) sarà lo stesso ufficio programmazione ad informare la ditta preposta (marmista) che l’operazione cimiteriale è stata conclusa.
TRASFERIMENTO RESTI OSSEI IN ALTRO COMUNE

a) gli uffici comunali del C.d.R. Cimiteri:

a. se sono stati messi a conoscenza della volontà di trasferire i resti ossei al momento del primo contatto con i familiari od al momento dell’esumazione riportano la dicitura “trasferimento” sui cartellini, sul registro del campo, sul supporto informatico e sui registri cimiteriali dell’anno di decesso del defunto. 
b. dopo avere ricevuto l’autorizzazione, rilasciata dallo Stato Civile,  riportano, attraverso l’impiegato ricevente, annotazione dell’autorizzazione (numero e comune di destinazione) sul registro del campo, sul supporto informatico e sui registri cimiteriali dell’anno di decesso del defunto. 
c. introitano la tariffa dovuta e, nel più breve tempo possibile, provvedono al rilascio della cassetta ai familiari od agli incaricati al trasporto
� E’ responsabilità dei familiari comunicare al Centro di Responsabilità Cimiteri eventuali variazioni di indirizzo per l’annotazione nei registri di cui sopra.
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